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essi armonizza. In ogni suo passo, o corra ella
sull’ estrema punta de’ piedi la scena, o in al-
10, quasi cercando le sue regioni, col suo com-
pagno si levi, quell’ aspetto vezzoso si presen-
ta sempre vagamente atteggiato, e ti da non
80 che ideali immagini.

11 Saint-Leon unisce alla grazia la forza.
Pochi ballerini potrebbero, non che vincerlo,
eguagliarlo nella eleganza, a cui compone la
persona ne’ passi, massime alzati, ed egli ha
tutto il buon gusto ¢ la finezza dell’ arte. Ei
fa cose di effetto meraviglioso, cosi per la no-
vitd che per la perfezione, con cui le esegui-
Sce, come certi rapidi balzi di anco a pie’ u-

“niti, e aleuni passi in giro battuti. Ne’suoi
modi ha non so che di spontaneo e leggiero,
che non lascia vedere nd fatica & sforzo; par
che riceva dal suolo I' impulso ; e questo, toc-
cato, il rimbalzi.

Fra le danze piv care del ballo ha la
Manola, danzata, & inutile dire, con che brio,
con che garbo dalla Cerrity e dal Saint-Leon;
come pure una bellissima contraddanza ese-
guita dall’ intero corpo di ballo, ehe quest’ an-
no fu veramente de’ migliori. Le decorazioni
gono splendide e ricche, degne veramente de!
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